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Lo scopo e  il contenuto 

della microeconomia

Descrivere e analizzare il comportamento: 

-dei consumatori,  produttori e imprese che scelgono quanto

consumare e produrre in un contesto di risorse scarse

-del mercato che coordina le loro decisioni attraverso il

meccanismo dei prezzi
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La metodologia della microeconomia 

Un approccio teorico

La microeconomia rappresenta un tentativo di spiegare 

come funziona il mondo (sotto il profilo economico) 

considerato  solo negli aspetti essenziali, 

- elaborando «modelli» che descrivano  la 

realtà in modo  semplice ma appropriato

- e consentano di trattare i problemi in modo 

formale,  con l’uso di strumenti matematici
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Assunzione sul comportamento dei 

soggetti ( consumatori.. Imprese…)

Consumatori e imprese scelgono sulla base delle loro

preferenze ciò che è meglio per loro, rendendo massimi la

loro utilità o il profitto

Si assume quindi che gli individui siano egoisti?

No, gli individui scelgono sulla base delle loro preferenze

(possono essere egoisti oppure no).

Ciò che si assume è un comportamento razionale, orientato

all'obiettivo.
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Teoria e realtà

 La teoria ci consentirà  di individuare  

i caratteri e le tendenze  di fondo   

di molti  fenomeni (analisi positiva)

e  anche di 

 individuare alcune strategie di 

soluzione di eventuali problemi  

(analisi normativa)
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Quali fenomeni  e quali problemi

Un problema centrale:

- Come funziona il mercato

- Perché il mercato è efficiente

- Quando il mercato non è efficiente (e cosa si può fare)
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Quali fenomeni  e quali problemi

Ma anche molti altri e disparati problemi

- se investire in un nuovo impianto per la produzione di

cioccolato

- quali sono gli effetti delle imposte (tasse)

- quali sono le determinanti delle esportazioni e delle

importazioni…..

- Quanto studiare microeconomia e quanto economia aziendale
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Perché la microeconomia   può 

affrontare problemi così disparati

Perché un problema economico esiste

ogniqualvolta mezzi scarsi possono venir usati

per fini alternativi

In altri termini, la microeconomia si occupa 

dell’allocazione delle risorse scarse.

Allocare: Porre in luogo idoneo, assegnare un

luogo conveniente a persone o cose (Treccani)
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Definizione di problema 

economico  e di costo opportunità

 Poiché  un problema economico esiste 

ogniqualvolta mezzi scarsi possono venir usati 

per fini alternativi

 Tutte le scelte che operiamo hanno un  costo 

economico  un «costo opportunità» 

« il valore della migliore alterativa disponibile a 
quella che  abbiamo scelto»

9



Alcuni elementi per capire da dove 

viene l’economia  e, particolare la 

microeconomia

Con  riferimento 

 Ad alcuni dei principali studiosi che  l’hanno creata  e

 Ai concetti e agli strumenti analitici sono ancora presenti 

nei modelli microeconomici utilizzati correntemente
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L’economia classica

 Adam Smith ( 1723 – 1790)

primo degli economisti classici. In precedenza, l’economia era una parte della Filosofia Morale

 Indagine sulla natura e le cause della ricchezza delle nazioni»  1776

An Inquiry into the Nature and Causes of the Wealth of Nations

Alcuni conributi:   divisione del lavoro e ampiezza del mercato all’origine della ricchezza della
nazioni; interesse individuale non contrapposto a quello collettivo

 David Ricardo (1772-1823)

 Principi dell’economia politica e della tassazione

Principles of Political Economy and Taxation (1817)

Alcuni contributi: Teoria del commercio iternazionale ( Vantaggio comparato); Teoria del valore; 
Debito pubblico

 Karl Marx (1818-1883)

 Il capitale

Das Kapital

Alcuni contributi :Teoria del valore; Prima analisi del ciclo economico
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L’economia marginalista

o neo classica

 Centra l’attenzione sull’individuo

ponendo al centro il valore soggettivo ( attribuito dal 

soggetto) ai beni 

e l’individuo e le sue scelte 

vincolate da risorse scarse
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Alcuni dei principali esponenti della scuola 

marginalista neoclassica

William S. Jevons 1853 - 1882

 Theory of Political Economy (1871, Teoria dell'economia politica

Alcuni contributi: L’utilità di un bene come determinante del suo valore  

(Utilitarismo)

Carl Menger ( 1840 - 1921) 

 Grundsätze der Volkswirtschafts lehre (1871, Principi di Economia Politica)

Alcuni contributi:  Scambio basato sul valore soggettivo del bene dipendente bisogno 

«utilità» marginale» 

Léon Walras (1834- 1910)

 Élémentes d’économie politique pure ou théorie de la richesse sociale (1900)

Elementi di economia politica 

Alcuni contributi: Teoria dell’equilibrio economico generale 
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Scuola  di Cambridge

Alfred Marshall (1842 - 1924)

 Principles of economics ,1890; Principi dell’economia

Alcuni contributi: Analisi dell’ equilibrio parziale 

Distinzione tra breve e lungo periodo,  surplus 

elasticità..

14



L’economia neo classica e 

l’economia del benessere
Vilfredo Pareto (1848-1923) 

 Cours d'économie politique (1897) Corso di Economia politica 

Alcuni contributi: curve di indifferenza; studio delle 

condizioni di ottimo per la società (ottimo Paretiano)

Arthur C.  Pigou ‹1877-

 The economics of welfare (1920)

Alcuni contributi: tasse sussidi per correggere le esternalità 

Surplus del consumatore  come mistura del benessere

Altri contributi rilevanti  in ambito macroeconomico ( per 

esempio analisi della disoccupazione
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La macroeconomia 

Il sistema economico è sempre in equilibrio ( di lungo 

periodo)?

 Perché ci sono  momenti in cui l’economia va bene e 

altri in cui va male 

 Perché c’è la disoccupazione

 Lo stato può intervenire per migliorare la situazione
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La macroeconomia 

 Continuità e perfetta coerenza tra Micreo e Macroeconomia

 La rivoluzione Keynesiana

 John Maynard Keynes  (1883 – 1946) la nascita della 

Macroeconomia 

 “Teoria generale dell’occupazione, dell’interesse e della moneta” 
(1936). 

 Analisi del ciclo economico

 equilibri di sottoccupazione dovuti a rigidità, imperfezioni ed 

altre situazioni di “fallimento del mercato”

 Intervento dello Stato per correggere gli squilibri

 L'opera di Keynes  nasce dalla considerazione degli effetti della 

Grande Depressione, che aveva colpito i paesi industrializzati 

dopo la crisi del 1929, con conseguente disoccupazione di massa
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Le scuole macroeconomiche 

protagonisti 

Keynesiani della sintesi neoclassica

 John Hicks,  Paul Samuelson,  Arthur Okun e

 Robert Solow,  Paul Romer,  (Teoria della crescita) 

Monetaristi 

 Milton Friedman: la neutralità della moneta

Nuova Macroeconomia Classica, 

 Robert Lucas : Aspettative razionali

Nuova Economia Keynesiana

 Gregory Mankiw

 Ciclo economico reale

 Edward Prescott
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Come approfondire     

Enciclopedie

 Wikipedia ( fonte di informazioni da verificare)

 Treccani

 The New Palgrave: A Dictionary of Economics 

(ottima enciclopedia sugli economisti e sui 

problemi studiati)
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